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Tra gli assenti i consiglieri comunali Arpaia e Galasso 

Forti contrasti nel PRI : 
66 dirigenti non partecipano 
al quinto congresso cittadino 

I dissidenti chiedono la verifica dei tesseramento - La vera ra
gione dello scontro è politica - Lunedì incontro per la Provincia 

In casa repubblicana è guer
ra aperta. I contrasti che da 
tempo scuotevano il partito 
sono esplosi di colpo. L'occa
sione è stata data dal quinto 
congresso cittadino che si è 
aperto ieri all'hotel Royal e 
si concluderà oggi. Un con
gresso. tanto per incomincia
re. che 66 dirigenti del par
tito, tra cui il consigliere co
munale Arpaia e numerosi se
gretari di sezione e consiglie
ri di quartiere, hanno definito 
« formalmente inesistente, pro-
\ocatoriamente antistatutario 
e contrario alle delibera7Ìoni 
della direzione nazionale ». 

E' la frase di un documen
to che preannuncia la non 
partecipazione al dibattito con
gressuale di questa consisten
te fetta del partito. Tra i dis
sidenti pare ci sia anche il 
professor Galasso che avreb
be solidarizzato con i sessan
tasei attraverso un telegram
ma inviato da Roma. Per il 
momento, almeno ufficialmen
te, il nodo del contendere sa
rebbe esclusivamente di ca
rattere « organizzativo ». Non 
c'è stata, infatti, la verifica 
del tesseramento, indispensa
bile per stabilire quale cor
rente (quella di Compagna o 
quello che ora trova abbinati 
i nomi di Galasso e Arpaia) 
sia di maggioranza. 

Ma naturalmente la questio
ne è tutta politica, e non è 
un caso che i contrasti siano 
esplosi ora che si sta discu
tendo della composizione del
le giunte. Come è noto. Com
pagna è nel PRI l'uomo che 
esprime la posizione per 
< chiusa » nei confronti dei co
munisti. Diversa e più arti
colata sembra invece la po
sizione dell'altra parte del 
partito, abbiamo usato il con
dizionale perché fino a questo 
momento non ci sono state 
prese di posizioni ufficiali. Né. 
d'altra parte, la prima gior
nata del congresso è servita 
a chiarire le cose. 

Anche per questo è partico
larmente atteso il discorso che 
dovrebbe tenere oggi il mini
stro Compagna. Cercherà di 
smussare gli angoli? Lancerà 

qualche segnale ai dissidenti? 
A giudicare dal clima che si 
respirava ieri pomeriggio ciò 
non dovrebbe avvenire. In 
ogni caso bisognerà poi aspet
tare la contromossa dei ses
santasei. 

Intanto, però, questa diffi
cile situazione interna al par
tito repubblicano ha già pro
vocato un primo rallentamen
to del confronto tra i partiti 
per la soluzione della crisi 
alla Provincia. 

Ieri, come si ricorderà, do 
veva tenersi un incontro a 
cinque (comunisti, socialisti. 
socialdemocratici, repubblica
ni e democristiani); incontro 
che è stato poi aggiornato a 
lunedì per consentire la cele 
brazione del congresso repub
blicano. 

Molti interrogativi sulla drammatica fine del bambino di diciotto mesi 

L'autopsia dirà perché è morto Mario 
Il piccolo si trovava in auto con i genitori ed è deceduto durante il sonno mentre la vettura 
era ferma sotto la galleria Laziale - Perfetto come sempre il funzionamento degli aeratoti 
Il traffico era rimasto bloccato dalla grande confusione per i festeggiamenti di Piedigrotta 

Giuseppe Galasso 

Dichiarazione di Fermariello 

«Al Banco di Napoli 
uomini competenti» 
Interrogazione al ministro Pandolfi sulle nomine 

Il Banco di Napoli è anco
ra senza amministratori, in
tanto in casa de queste sono 
ore convulse per la scelta del 
candidati. 

Lo scontro tra gruppi e 
correnti è forte. Proprio per 
questo venerdì sera il Comi
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio 
(CICR), presieduto dal mi
nistro del Tesoro Pandolfi. è 
stato costretto a rinviare le 
nomine alla seduta di merco
ledì prossimo. La motivazio 
ne ufficiale: non hanno an
cora presentato le terne dei 
nomi dei componenti il con-
siglio generale. Più convin
cente invece è l'ipotesi che il 
comitato è stato bloccato per 
il mancato accordo all'Inter-
no della DC. C'è. infatti, chi 
punta alla riconferma di per
sonaggi screditati, responsa
bili della cattiva gestione del 
Banco in questi anni. 

Sull'argomento è intervenu

to il compagno sen. Carlo 
Fermariello con una interro
gazione presentata al Senato 
e una dichiarazione alla 
stampa. « L'ultimo episodio 
delle dimissioni dei consiglie
ri d'amministrazione del 
Banco di Napoli — ha detto 
il senatore comunista — ha 
determinato una assai discu
tibile situazione che deve es
sere sanata al più presto, se 
non si vogliono riaprire po
lemiche che già nel passato 
non hanno giovato all'istitu
to». -

«l i ministro del Tesoro — 
ha aggiunto Fermariello — 
opponendosi alle manovre di 
corrente e di fazione, npu 
diando la pratica delle lottiz 
zazioni e delle discriminazio
ni. e rispettando nel modo 
più assoluto nella scelta degli 
uomini il principio delle 
competenze professionali, in
sedi senza ulteriori rinvìi i 
nuovi amministratori del 
Banco ». 

« Solo l'autopsia potrà dire 
con precisione perchè è mor
to jl piccolo Mario ». « L'avve
lenamento da ossido di car
bonio non dà sintomi capaci 
di farsi riconoscere anche 
dopo la morte. E qui il bam
bino è giunto già morto ». 

I "dottori, dunque, manten
gono aperta ogni possibilità 
fino a quando l'esame legale 
disposto ieri sulla salma di 
Mario Formo, non dissipi 
tutti i dubbi. Ma hanno scrit
to sospetto avvelenamento da 
ossido di carbonio, che 
sembra finora l'unica spiega
zione plausibile della im 
provvisa morte Inoltre i vi
cini di casa Forino racconta
no e he il piccolo Mario è 
stato spesso male, ha avuto 
l'asma. E — ci dice il dottore 
Cirillo del Pausihpon — 
questa circostanza non può 
che rafforzare l'ipotesi del 
soffocamento dovuto ai gas 
di scarico delle auto. 

Inoltre il piccolo Mario fu 
ricoverato nell'aprile del 79 
per una faringite febbrile per 
2 settimane. Il padre Alberto, 
— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — ha 
raccontato che in auto stava 
attraversando la Galleria La
ziale quando il piccolo Mario 
è passato dal sonno alla 
morte. Venivano, lui e la 
moglie, dalla Mostra dove a-
vevano • condotto il bimbo a 
prendere un poco d'aria. Lì 
« Marittiello » aveva giocato 
con il . padre Alberto, poi, 
stanco, si era addormentato 
nell'auto che lo conduceva a 
casa. 

Nella « Laziale » avevano 
incontrato un mare d'auto; 
sapranno dopo che a valle 
della galleria c'era stato un 
incidente e che piazza San-
nazzaro era completamente 
bloccata anche per quello 
oltre che per gli ultimi canti 
di Piedigrotta. Si erano messi 
in coda e avevano atteso pa
zientemente di uscire. Mario 
dormiva e nulla lasciava 
presagire la tragedia. Dopo 
un'ora erano finalmente sbu
cati su piazza Sannazzaro. 
n'occhiata al piccolo e il so
spetto che qualcosa non an
dava si era insinuato nel 

cuore e nel cervello di Alber
to e Rosaria. All'altezza della 
Villa Comunale, non avevano 
resistito, avevano cominciato 
a chiamarlo, poi a scuoterlo; 
ma "Marittiello" non dava 
segno di vita. La corsa al 
« Pausilipon » è stata inutile. 

« E' giunto cadavere » — 
hanno detto i medici. Ieri 
mattina intanto sul posto si 
sono recati i tecnici del Co
mune. Al loro ' ritorno non 
c'era più alcun dubbio: gli 
impianti di aspirazione fun 
zionano, non c'è stato alcun 
incidente. « La manutenzione 
degli impianti è affidata alla 
ditta Magneti-Marelli, cioè la 
stessa che li ha installati — 
ha spiegato l'assessore Picar
di — non avevamo dubbi sul
la scrupolosità della ditta ma 
abbiamo voluto verificare 
personalmente... ». 
< In un primo momento l'as 
sessore non voleva credere 
che la tragedia era successa 
alla « Laziale », la galleria che 
mette in comunicazione mez
za città, quella del centro, 
con l'altra nuova, quella che 
abbiamo ristrutturato ' nem
meno un anno fa ». aveva 
commentato l'assessore. Di 
quella galleria, lunga ottocen
to metri, completata nel 1922, 
e dotata solo dal 72 di sedici 
areatori automatici (il loro 
scopo è quello di spingere 
l'aria viziata verso l'imbocca
tura). gli automobilisti si so
no sempre lamentati. 
' « Ma per il rumore degli 
aspiratori — dice l'assessore 
— mai per eventuali inciden
ti ». Non è mai successo in
fatti che i veleni di scarico 
intossicano una persona an
che se di sicuro ci si avvele
na restando in una galleria 
per troppo tempo con centi
naia di motori accesi. «Ser
vono a ben poco ì mezzi tec
nici se manca la educazione 
civica degli automobilisti che 
continuano a 'premere sul
l'acceleratore anche se ci 
vogliono » * parecchi > minuti 
prima di mettersi di nuovo 
in movimento... ». E' il com
mento di un vecchio signore, 
proprio davanti al «Pausili-
pon » dove ancora i genitori 
vegliavano il corpo del loro 
piccolo. 

m. t. 
'I? 

I genitori del piccolo Mario distrutti dal dolore 

«Sembrava che stesse dormendo » 

~ « O figlio mio, 'o figlio mio ». Mor
morata quasi come una nenia, Alber
to Forino, il papà del piccolo Mario, 
non riesce a dire altro. Accanto a lui, 
che scuote il capo lentamente, quasi 
a voler scacciare l'immagine del loro 
bambino morto, la giovane moglie, Ro
saria Fucile, diciotto anni. ' 
- Si tengono abbracciati su una pan
china nel cortile dell'ospedale «Pausi
hpon», gli occhi gonfi di pianto. E' 
lì, che lo hanno portato d'urgenza, ap
pena si sono accorti ieri sera che il 
piccolo Mario, di diciannove mesi, non 
dava più nessun segno di vita. 

Intorno a loro, anch'essi increduli, 
una piccola cerchia di parenti, amici, 
anche semplici conoscenti. E' gente 
della zona di via Cappella Vecchia una 
parte della vecchia Napoli a ridosso 
di piazza dei Martiri, dove la famiglia 
Forino vive al numero-24. Gente sem
plice. alla buona, a Gesù, ancora nun 
me pare overo! », « Ma comm'è sta
to? a, « Povera creatura, ma mo addo' 
l'hanno purtata? ». 
• Alberto Forino a Rosaria Fucile non 
se lo sarebbero mai aspettato che la 
serata di ieri poteva finire in quel 
modo, con quella tragedia. Erano usci

ti a fare una passeggiata, a far pren
dere un po' d'aria al piccolo Mario, 
che da tempo soffriva ,di una forma 
di asma. Doveva essere una serata di 
svago per una coppia non certo ricca 
come loro: lui disoccupato, lei che ven
de ve spighe per-strada. 

« Erano le otto » racconta Alberto 
Formo tra le lacrime, «eravamo an
dati alla Mostra d'Oltremare, per far 
distrarre un poco il bambino e fargli 
prendere un po' d'aria. 'A creatura 
stava bene. Aveva giocato nei giar
dinetti. Dopo un poco abbiamo deciso 
di andare a vedere la Festa di Pie
digrotta ». 

Allora abbiamo preso il bambino e 
ci siamo avviati alla macchina. Dopo 
poco tempo, mentre ci avviavamo a 
Mergellina, lui si è addormentato ste
so sul sediolino di dietro — mentre 
va avanti con il racconto la moglie 
accanto a lui gli prende la mano fra 
le sue — sotto la Galleria però, c'era 
molto traffico. Siamo rimasti fermi 
là sotto per un'ora. Quando final
mente siamo usciti, ci siamo avviati 
verso la Villa Comunale, per parcheg
giare la macchina. Solamente quando 
abbiamo parcheggiato ci siamo accor

ti che il bambino stava male: mia mo
glie lo chiamava e lui non si svegliava. 

«Alberto non riesce ad andare avan
ti nel racconto: poi l'inutile corsa 
al "Pausilipon", dove • però i l . piccolo 
Mario arrivava già morto». 

Con molta probabilità a causare la 
morte del bambino, già sofferente di 
asma, potrebbe essere stato il gas dei 
tubi di scappamento delle auto. Un'ora 
di permanenza sotto il tunnel «Lazia
le», per il piccolo già sofferente di 
asma, gli sarebbe stata letale. 

«Noi non sappiamo con certezza 
quali siano state le cause della mor
te» dice il dottor Zamparelli, uno del 
medici che si trovavano al reparto ac
cettazione del « Pausilipon » — quan
do Mario Forino è stato trasportato 
ieri sera — quando il piccolo è giun
to qui era già morto, e per noi è dif
ficile stabilirne le cause «post-mor-
tem». a farlo sarà il medico legale: 
le autorità giudiziarie (il sostituto pro
curatore dott. Pace) hanno già dispo
sto l'autopsia. Anzi — continua il me
dico — tra poco dovrebbero venire a 
prendere la piccola salma. 

Chi lo dirà ai genitori? 

f. d. m* 

Diario 
dal 

Festival 

Insieme a Biagio De Giovanni tentiamo una ricognizione sui temi centrali del Festival dell'Unità 
j Ì 

Governare Napoli: c'è bisogno di sapere, di accumulare scienza 
J ' *• ,* - * S - ' 

Venerdì cominciano le manifestazioni e si apre il Villaggio - A qualche giorno dall'apertura vediamo di capire qual è la proposta, l'idea-cardine che i comunisti propongono alla città 
Che cosa è una cultura di governo? - Una forte domanda di direzione prorompe dalla società: bisogna assolutamente essere in grado di recepirla - Una affascinante scommessa 

Progresso e sviluppò, emergenza e 
prospettiva, modernizzazione e trasfor
mazione. Qual è oggi la distanza tra la 
necessaria astrazione di questi nessi 
dialettici e il fluire concreto e infuo
cato della vita della gente, soprattutto 
nelle grandi aree urbanizzate del no
stro Mezzogiorno? 

Fare politica, governare una metro
poli difficile e complicata come Napo
li, quali requisiti impone a chi ha U 
compito di dirìgere: quale cultura di 
governo, in una paróla, è oggi 'indi
spensabile per essere, come si dice, 
all'altezza dei tempi? 

Ne parliamo con U compagno Biagio 
De Giovanni e, naturalmente, non ne 
parliamo a caso. Su questi interrogati
vi, su questa impalcatura di idee i 

comunisti di Napoli hanno, infatti, vo
luto modellare U grosso delle inizia
tive del loro Festival, nutrire un'occa
sione che resta di svago con l'eserci
zio dell'intelligenza. 

< Secondo me la scelta fatta è quella giu
sta — dice De Giovanni — perché oggi porre 
il problema di come è possibile costruire ed 
esercitare una nuova capacità di governo è 
questione che non ammette più rinvìi. Questa 
forte domanda di direzione, di governo, pro
rompe ormai con evidenza dal corpo stesso 
della società e si tratta di una domanda esi
gente, che pretende risposte adeguate alla 
enorme complessità dei problemi. Ecco, se 
io dovessi esprimere un giudizio su che cosa 
oggi può meglio favorire l'adeguatezza di 
questa risposta parlerei del "sapere", della 

Ecco il programma 
delle iniziative 

Apertura con 
Donise e Minacci 

l dibattiti su 
e Progresso e 
sviluppo 3 e 

€ Uomo, natura, 
politica dei 
bisogni * 

Agli incontri 
partecipano nomi 
di rilievo 
internazionale 

VENERDÌ' 19 
Ore 18 - Inaugurazione: M. Valenzì, sindaco di Napoli. 
Ore 18^0 - Palco centrale. Manifestazione di apertura: E. Do

nise, segretario prov. PCI; A. Minucci, direzione 
nazionale PCI. 

SABATO ZI 
Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala esterna) : pubblico di

battito «Progresso e sviluppo, Società industriale 
e qualità della vita», C. Castellano, dir. Ansaldo 
del CC PCI; L. Coati, pubblicista: B. De Giovanni. 
doc, univ. Napoli; GJJ. Zonoti, doc. univ. Milano. 

Ore 18.30 - Circolo deQa Stampa (sala interna): pubblico di
battito «Democrazia e decentramento amministra
tivo», S. Bianco, ass. dee. Comune di Bari (DC): 
C. Cuomo. ass. dee. Comune' di Milano (PCI); 
F. Fioreli. capo gruppo Comune di Terni (PSI); 
G. Morales. vice sindaco Comune di Firenze (PSI): 
F. Picardi, capo gruppo Comune di Napoli (PSDI); 
B. Visca, segr. cittadino PCI Napoli. 

DOMENICA 21 
Ore 10 • Circolo della Stampa (sala interna): convegno 

« Amici dell'Unità ». N. Ferraiuolo. resp. prov. pro
paganda; R. Vellani, resp. nazionale «Amici del
l'Unità ». 

Ore 10 • Casina dei Fiori: pubblico dibattito «Amore, idee 
e comportamenti». E, Bruch, scrittrice; P. Catella, 
della rivista il «Tetto»; L. PaoJoxzi. giornalista. 

Ore 1830 - Circolo della Stampa (sala esterna): pubblico di ' 
battito «La cooperazione tra Europa ed Africa: una 
iniziativa per la pace e lo sviluppo nel 

necessità di "sapere di più", dell'esigenza < 
ormai vitale per chi ha la responsabilità di 
amministrare e governare di accumulare 
scienza >. > - . * - * 

Prendiamo Napoli come esempio: U con
fronto quasi sempre acceso, spesso polemico, 
sui traiti di modernità o di arretratezza che 
qui stridono e convivono tra loro è aperto 
da tempo. Che cosa si sta veramente muo
vendo in questa difficile città? Potrà dunque 
U grande contributo della scienza avviare fi
nalmente a soluzione i mille mali di questa 
grande metropoli meridionale? 

« Parlare di una "modernità" di Napoli mi 
sembra allo stato attuale delle cose più che 
mai opportuno. Non solo a Napoli, del resto. 
ma anche :n altre concentrazioni urbane gran
di e piccole del nostro Mezzogiorno certi pro
cessi di modernizzazione si sono ormai ope-

" -UT' 
giorno». A. Alinovi, vice presidente del gruppo 
comunista alla Camera, del CC del PCI. rapp. Lega 
comunisti jugoslavi, rapp. FLN Algeria. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala interna) : pubblico di
battito «Democrazia e decentramento sanitario». 
A. Cali, ass. Sanità Comune di Napoli; P. Ber-
nabei. ass. Sicurezza Sociale Comune di Firenze; 
G. Melotto. ass. Sanità Regione Veneto; A. Bei-
castro. ass. Sicurezza Sociale Comune di Bologna; 
N. Imbriaco, capogruppo del PCI alla Regione 
Campania. 

LUNEDI'22 _ ! ' • . , « . - , -
Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala interna) : pubblico di

battito « Una strategia per l'occupazione degli anni 
'80: l'impresa pubblica nel Mezzogiorno». G. De 
Michelis, ministro PPSS; S.- Gara vini, seg. naz. 
CGIL: A. Geranicca, deputato, del CC del PCI; 
E. Massacesi, amm. delegato Alfa Romeo. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala esterna): pubblico di
battito « Uomo-natura: la politica ed i bisogni », 
N. Badaloni, presidente IsL Gramsci; R. Bahro, 
pubblicista; G. Berlinguer, doc. univ. Sassari; 
T. Maldonado. doc univ. Bologna; A. Monroy, di
rettore stazione zoologica Napoli. 

MARTEDÌ' 21 
Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala interna): pubblico di-

- battito « Democrazia e governo della scuola », B. 
Armato, sottosegretario PI; L. Benadusi, resp. naz. 
scuola PSI; S. Sabattini. comm. naz. scuola PCI; 
E. Serra valle, resp. naz. scuola PRI: B. Ulianich, 
deputato indipendente. 

Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala esterna): pubblico di
battito «La comunicazione grafica delle organizza
zioni e delie istituzioni democratiche», A. Abruz
zese. doc univ. NapoU; L. Castellano, ma. ist. 
d'arte Nasali; M. Dolcini, grafìe» istituto per la 

' grafica di Pwam; F. Menna, docente «niverstt* 
Salerno; M. Provinciali, docente università Urbino; 
L. Strinar, devo studio Steiner di MBano. 

rati: intere città sono cresciute, sono diven
tate. così, entità oggettivamente complesse e 
articolate. Ma, e qui secondo me, sta il punto, 
molto spesso questi organismi sembrano ve
nuti su senza una testa pensante, senza cer
vello. Dunque le domande che oggi proven
gono da questi acefali agglomerati urbani 
sono complicate, moderne, ma non riescono 
a ottenere — molto spesso — risposte ade
guate ». 

E' Qui che tu annetti una così grande, im
portanza al ruolo della scienza, del sapere? 

«Direi di sì. Naturalmente non credo af
fatto che vada sottovalutata, con i tempi che 
corrono, la dimensione dell'emergenza. La 
cronaca di questi giorni profila un autunno 
che se è caldo per gli operai della Fiat, non 
è meno pesante per l'intero apparato produt
tivo napoletano e campano. Ma. nonostante 

tutto lo sforzo nostro, dei comunisti, delle < 
forze progressiste e della sinistra deve, a 7 
mio avviso, costantemente evitare d'impanta- -
narsi nell'emergenza. Deve camSiare la qua
lità delle risposte che offriamo, perché è mu
tata la qualità della domanda. I disoccupati. 
per esempio, oggi non si organizzano più so
lamente per avanzare la giusta richiesta del 
lavoro: si battono anche per la riforma del 
collocamento, per eliminare cioè paralizzanti 
degenerazioni in gangli decisivi delle istitu
zioni pubbliche. Dunque si battono per cam
biare in meglio, in senso moderno le cose. 
H nesso tra emergenza e prospettiva è diven
tato davvero strìngente e passa attraverso la 
riqualificazione della risposta politica che si 
è in grado di dare». 

La scienza, insomma, diventa in questo mo
do un elemento decisivo dello sviluppo. 

« Certo; ma bisogna fare attenzione: ci può • 

essere anche modernizzazione senza trasfor
mazione. sviluppo senza progresso. Qui sta in 
sostanza il nostro compito difficile, la sfida eh* 
ci viene dai tempi. Per tornare a Napoli, alla 
vicenda dell'esperienza di governo operata dai 
comunisti e dalla sinistra, direi che dopo la 
grande conferma delle recenti elezioni di giu
gno si apre una eccezionale possibilità di pra
ticare questa cultura nuova di governo. Si 
tratterà d'intensificare, su alcune strade già 
segnate, il rapporto proficuo e profondo con 
tutte le istituzioni della scienza, della cultura, 
con tutte le sollecitazioni che vengono da in
tellettuali e operatori e tecnici. Il voto di giu
gno —-non dobbiamo mai dimenticarlo — «I 
dà. per dir cosi, il preciso mandato, ci le
gittima fino in fondo a misurarci con questa. 
affascinante scommessa ». 

Procolo Mirabella 

MERCOLEDÌ'24 
Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala interna): pubblico di

battito « Il patrimonio storico e ambientale dell'area 
napoletana: situazioni e prospettive ». G.C. Carrada, 
ricerc. staz. zoologica: C. De Seta, docente univ. 
Napoli; E. Fresi, ricerc. staz. zoologica; A. Me-
rola. direttore Orto botanico; E. Pozzi Paolini, 
direttrice Museo archeologico naz.; E. Vittoria, do
cente univ. Roma. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala esterna): incontro di
battito «H dibattito politico nel movimento operaio 
italiano ed internazionale ed il ruok> della stampa 
comunista», L. Barca, direttore Rinascita, della 

< direzione naz. PCI. 

GIOVEDÌ' 25 
Ore 18,30 - Cassa armonica: manifestazione «Il governo delle 

grandi città », Yusuf Ibraim Ali. sindaco di Moga-
fc discio: G. Lancon. di Parigi: E. Tierno Galvan. 

* I" ; sindaco ài Madrid: M."Valenzì, sindaco dì Napoli; 
-*- U. Tognoli, sindaco di Milano. » - -

VENERDÌ' 2f 
Ore 17 -Cìrcolo della Stampa (sala interna): conferenza 

stampa «Le proposte del PCI per modificare la 
legge dell'equo canone e per il rilancio program
mato dell'edilizia », L. Libertini, resp. nazionale 
settore casa PCI. 

Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala estema): pubblico di
battito « Le strategie energetiche: il decentramento 
e la produzione». G. Borghini, direx. naz. PCI; 
F. Ippolito, parlamentare europeo indipendente: R. 
Linkoher, parlamentare europeo della SPD; B. Me-
bane, ricercatore: V. SOvestrini. doc. univ. Na
poli; S. Vacca, docente univ. Milano. 

Ore 18.30 - Cassa armonica: pubblico dibattito «G. Amendola: 
la costruzione del partito comunista nel Mezzo
giorno». A. Bassou'no. della direzione naz. PCI. 

-segr. regionale; F. De Martino, docente univ. Na
poli, dire*, naz. PSI; G. Galasso, docente univ. 
Napoli, direi, naz. PRI; S. Colarìzi, docente univ. 
Camerino. 

Ore 18,30 - Casina dei Fiori: pubblico dibattito «Musica e 
tro a Napoli: le esperienze di questi anni. le_ 
spettive». B. Grieco, comm. culturale naz. PCI: 
G. Baffi, direttore del Teatro S. Ferdinando di Na
poli; E. Fiore, critico di «Paese Sera»; P. Sciali, 
della scuola di musica popolare di Montesanto; 
U. Serra, critico de « n Mattino» di Napoli; V. 
Nucci. redattore de «Il Diario». 

SABATO 27 
Ore 10 - Circolo della Stampa (sala interna): pubblico di

battito «Quali nuovi spazi per la donna nelle arti 
visive». Barbara, pittrice; S. Leonardi, sindacato 
nazionale arti visive CGIL; D. Mazzofini, archi
tetto; M. Roocasalva. critico d'arte. 

Ore 18.30 - Cassa armonica: manifestazione « Potere potiti»» 
e classe operaia alla luce dell'esperienza polacca », 
P. ADum, pubblicista; G. Amato, resp. uffici» 

- _ - studi CGIL Naz.; P. Merli Brandirà, reso, uffici» 
- 3 studi CISL Naz.; G. Napolitano, della segreteria 

naz. PCI; E. Sastro, del CC PCI. 
Ore 18.30 - Circolo delia Stampa (sala esterna): pubblico di

battito «L'informazione nel Mezzogiorno e l'inter
vento pubblico», R. Ciuni. direttore de «Il Mat
tino» di Napoli; E. Carsi, pres. ass, stampa Cam
pania: U. Grippo, deputato al Parlamento: C. Mar
telli, resp. prop. PSI, direz. PSI; G. Vacca, docent» 
univ. Bari; P. Valenza* della commissione ctata-
rale nazionale del PCL 

Ore 19 - Casina dei Fiori: pubblico dibattito « Presentazlon» 
del libro: Storia di Piera». P. Degli Esposti, at
trice; D. Marami, scrittrice. 

DOMENICA « 
Ore 1C -Circolo della Stampa (sala interna): convegn» 

« L'autofinanziamento del PCI». F. Antefli, respon
sabile nazionale commissione amministrazione «M 
PCI; A. Pastore, responsabile provinciale 
sione ammmistrazione del PCI. 

Ore 11 - Palcd centrale: manifestazione di 
G. C. Pajetta. 
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